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di Antonio Guido
BARI

E’ una rivoluzione di mercato 
annunciata quella che nel corso 
dell’estate andrà a coinvolgere il 
Bari. Il club manager Matteo Sca-
la e sulle tracce dei giocatori giusti 
per allestire una squadra in grado 
di tornare il prossimo anno in B.

DUE PROFILI GIUSTI. La prima pun-
ta e il portiere sono i de pro li 
che si stanno esaminando con 
attenzione particolare. L’obietti-
vo è quello di allestire un reparto 
avanzato importante con l’acqui-
sto di un centravanti di ruolo che 
verrebbe supportato dagli ester-
ni Floriano, Simeri e Neglia. Il so-
gno è Mirco Antenucci, 34enne 
molisano di Termoli, capitano e 
punta di diamante del miracolo 
Spal, giocatore ideale per gli sche-
mi di Cornacchini. Il presidente 
Luigi De Laurentiis vuole stupi-
re tutto l’ambiente e la tifoseria 
con almeno un paio di grandi ac-
quisti. E Antenucci certamente è 
uno che farebbe la di erenza e 
darebbe ulteriore carica all’am-
biente biancorosso.

COME VINCENZO MATARRESE. Un 
po’ come fece trentacinque anni fa 
Vincenzo Matarrese appena sali-
to sul ponte di comando della so-
cietà, ingaggiando dalla serie A 
il portiere Paolo Conti, ex Roma 
e Samp, Alberto Cavasin, ex Ca-
tanzaro, e Totò Lopez, ex Lazio 

che permisero a Brunone Bolchi 
di dare il via alla doppia scalata 
dalla C sino alla serie A.
 Ovviamente non mancano le 
alternative nel caso l’a are Ante-
nucci dovesse sfumare. Ma dovrà 
essere una prima punta di ruolo 
per non ritrovarsi con un eserci-
to di esterni adattati.

NON SOLO MARFELLA. Una pro-
fonda rivoluzione subirà anche 
la difesa. Ormai certo il ritorno 
del diciannovenne Davide Mar-
fella che il Napoli dovrebbe gira-
re al Bari a titolo de nitivo. Il por-
tiere di Pozzuoli smania dalla vo-
glia di misurarsi in C dopo le due 
consecutive promozioni conqui-
state con la Vis Pesaro e il Bari.
 Piazzato il primo colpo la so-
cietà cercherà di assicurarsi un 
portiere di provata esperienza. 
C’è Pierluigi Frattali in scadenza 
di contratto col Parma. Il 33 enne 
portiere romano, 42 presenze in 
B con la squadra allenata da D’A-
versa, oltre ad essere una garan-
zia diventerebbe un punto di ri-
ferimento importante per il gio-
vane Marfella deciso a giocarsi 
le sue carte. Nel mirino c’è an-
che il portiere Simone Colombi, 
28 enne bergamasco di Seriate, 
retrocesso in C col Carpi che Mat-
teo Scala conosce alla perfezione 
avendo avuto alle sue dipenden-
ze nel club emiliano. Nomi impor-
tanti per ruoli delicati: il Bari vuol 
fare tutto bene.
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Attacco e difesa 
Bari punta in alto

MERCATO  |   I SEGUONO PROFILI DI LIVELLO

IZZILLO SPEDISCE
IL PISA IN FINALE
PISA  1 

AREZZO  0

PISA (4-3-1-2): Gori 7; Birindelli 6,5 
(31’ st Meroni 6) De Vitis 6,5 Bene-
detti 7 Lisi 6; Marin 6,5 Gucher 6,5 Di 
Quinzio 6; Minesso 6,5 (25’ st Izzillo 
6,5); Marconi 6,5 (25’ st Pesenti 6) 
Masucci 6,5 (28’ st Moscardelli 6,5) 
. A disp.: D’Egidio, Kucich, Brignani, 
Buschiazzo, Masi, Verna, Liotti, Ga-
marra. All.: D’Angelo 7.
AREZZO (4-3-1-2): Pelagotti 6; Lu-
ciani 6 Pelegatti 6 Pinto 6 Sala 6 (41’ 
st Rolando sv);  Buglio 6 (12’ st Be-
nucci) Foglia 6,5 Serrotti 6,5; Belloni 
6,5; Brunori 6,5 Cutolo 6,5. (31’ st 
Butic sv) A disp.: Bertozzi, Zappella, 
Sereni, Zini, Abdallah, Persano, Bur-
zigotti, Tassi, Borghini. All.: Dal Canto 
6,5.
ARBITRO: Ayroldi di Molfetta 6,5.
Guardalinee: Di Benedetto e De 
Palma.
Quarto uomo: Meleleo.
MARCATORI: 42’ st Izzillo.
AMMONITI: Foglia (A), Benedetti (P), 
Lisi (P).
NOTE: spettatori 9.477 incasso 
141.408 euro (record stagionale). 
Angoli 3-3. Recupero, pt 2’, st 5’.

Festa nerazzurra a fine gara con giro di campo dopo il pass per la finale MUZZI

Arezzo, assalto inutile. Ora per D’Angelo sfida a Pavanel

di Aldo Gaggini
PISA

Non senza so rire, il Pisa 
centra la nale playo  
dove a ronterà la Trie-
stina. Vittoriosi all’anda-

ta i nerazzurri s’impongono di mi-
sura anche nel match nel match di 
ritorno, ma l’Arezzo esce dal cam-
po con l’onore delle armi.
 Se la giocano a carte scoperte 
Luca D’Angelo e Alessandro Dal 
Canto. Stesso undici per il Caval-
lino e un solo cambio per i neraz-
zurri: rientra Marin a centrocampo, 
esce Meroni mentre De Vitis torna a 
giostrare come regista difensivo. Il 
derby è combattuto e aperto a qual-
siasi soluzione. In avvio, la serenità 
dell’Arezzo che si gioca il tutto per 
tutto e deve segnare due gol senza 
subirne per passare il turno, met-
te in di coltà un Pisa troppo con-
tratto, incapace di uscire con puli-
zia dalla propria trequarti e falloso 
nella gestione con troppi disimpe-
gni sbagliati. Gli amaranto si fan-
no apprezzare nel palleggio e nel-
la circolazione.
 In due circostanze gli attaccanti 
di Dal Canto si presentano al tiro. 
Nella prima, Belloni calcia alto. Nel-
la seconda, Brunori sciorina il pez-

zo forte del suo repertorio, supera 
De Vitis e calcia, Gori è bravo a re-
spingere. Nella parte nale del pri-
mo tempo si vedono anche i neraz-
zurri, ma il colpo di testa tentato 
da Marconi s la sul fondo. Sulla 
replica è bravo Marin a sventare 
su Belloni in piena area.

RIPRESA. Non cala l’intensità ama-
ranto. Subito pericolosi gli ospiti: 
Serrotti imposta per Cutolo che va 
subito al tiro e De Vitis nel tentati-
vo di liberare devia la sfera: è ne-
cessaria la prontezza di Gori per 

sventare. Il Pisa è più vivo rispet-
to alla prima frazione, Marconi si 
presenta al tiro ma Pelagotti non 
si la sorprendere.
 Gli amaranto con generosità 
spendono le ultime energie, ma 
perdono in precisione sia nei pas-
saggi che nelle conclusioni verso 
la porta. E quando Moscardelli in-
venta la giocata vincente per Izzil-
lo, Pelagotti non può che raccoglie-
re la sfera in fondo al sacco. Tocca 
poi a Gori sigillare la porta con un 
grande intervento su Benucci.
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TRIESTINA  2 

FERALPISALÒ  0

TRIESTINA (4-4-2): Offredi 7; Formi-
coni 6,5 Codromaz 7 (34’ st Malomo 
sv) Lambrughi 6,5  Frascatore 6;  Pe-
trella 6 (16’ st Mensah 6) Steffè 6,5 
Coletti 7 Procaccio 6 (34’ st Beccaro 
sv); Costantino 7 (42’ st Maracchi sv) 
Granoche 6,5 A disp.: Boccanera, Li-
butti, Pizzul, Maracchi, Gubellini, Hidal-
go, Bariti,  Bolis, Messina. All.: Pavanel 
7,5.
FERALPISALO’ (4-2-3-1): Livieri 6; 
Vita 5,5 Legati 6 Canini 6 (24’ st Tan-
tardini 6) Contessa 6; Pesce 6 Scarsel-
la 5,5; Marchi 5,5 (11’ st Ferretti 6) 
Magnino 6,5 Maiorino 6,5; Caracciolo 
5,5. A disp.: Arrighi, De Lucia, Mordini, 
Giani, Dametto, Ambro, Altare, Herghe-
ligiu, Guidetti, Miceli. All.: Zenoni 5,5.
ARBITRO: Marchettidi Ostia Lido 7.
Guardalinee: Meocci e Nuzzi.
MARCATORI: 15’ pt Costantino (rig.), 
40’ st Granoche
ESPULSO: 45’ st Scarsella (F) per pro-
teste
AMMONITI: Magnino (F), Pesce (F), 
Frascatore (T), Caracciolo (F), Offredi 
(T)
NOTE: Spettatori 9000 circa. Angoli 
6-3 per la Triestina. Recupero, 2’ pt, 5’ 
st.

di Mauro Farci
TRIESTE

Vola in nale la Triestina grazie al 
2-0 alla FeralpiSalò e potrà giocarsi 
la serie B contro il Pisa. La squadra 

di Pavanel, dopo il pareggio dell’an-
data, ipoteca la quali cazione con 
un primo tempo giocato con gran-
de ritmo e determinazione e chiu-
so in vantaggio. Un vantaggio poi 
gestito con sicurezza nella ripresa. 
Buona la prova della Feralpi che 
non si è mai arresa.
 Trieste ha risposto all’appello 
della società e sugli spalti ci sono 
almeno 9000 tifosi entusiasti oltre 
al presidente rossoalabardato Bia-
sin giunto appositamente dall’Au-
stralia per seguire da vicino que-
sto nale di stagione. Preme su-
bito la Triestina con Canini a sal-
vare in angolo su Granoche dopo 
un minuto e subito dopo con Co-
dromaz a colpire la traversa di te-
sta. La Feralpi c’è e Scarsella ha la 
palla per il vantaggio ma solo da-
vanti ad O redi si vede respinge-
re il tiro dal numero uno triesti-
no. Sul ribaltamento di fronte, al 
15’, la Triestina passa. Mezzo pa-
sticcio in area ospite, Costantino 
ne appro tta con Livieri costretto 
ad atterrarlo. Rigore che lo stesso 
Costantino trasforma. La Triestina 
cerca di blindare la quali cazione 
ma né Ste è né Petrella riescono 
a concretizzare. Nel secondo tem-
po partita in mano della Triesti-
na con la Feralpi che stenta. Uni-
che emozioni nel nale con i gio-
catori gardesani al 38’ a chiedere 
il gol dopo una rocambolesca mi-
schia in area e due minuti più tar-
di la coppia Costantino-Granoche 
costruisce l’azione del 2-0.
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Costantino apre
Granoche sigilla

FERALPI KO  |   LA TRIESTINA SI GIOCA LA B


